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Résumé

L’analvse de la com m unauté à Polychètes du P o rt d’Ischia m ontre l ’exis­
tence de deux en tités cénotiques bien distinctes dont la  d iscontinu ité  peu t être 
expliquée p a r un  g rad ien t hydrodynam ique qu’on observe de l ’in té rieu r vers 
l ’ex térieu r du biotope. Ce gradient garde son action d iscrim inan te  dans le tem ps 
de telle sorte que, m algré les fluctuations saisonnières des populations, la  discon­
tin u ité  b iocénotique reste constante.

Ces ré su lta ts  sont en bon accord avec ceux concernant les taxocénoses 
précédem m ent exam inées.

INTRODUZIONE

Il presente lavoro fa parte di una serie di ricerche sui popolamenti 
bentonici del Porto dTschia e la loro zonazione in rapporto al gra­
diente mesologico che si stabilisce dall'esterno all’interno del Porto 
stesso.

Queste ricerche sono in corso da quasi un quinquennio nell’am- 
bito del Progetto Finalizzato GNR « Oceanografia e Fondi Marini » 
sub-progetto « Risorse Biologiche ». I dati fin qui acquisiti (Cinelli et 
a/., 1975; 1976; Mazzella et al., 1978; Idato et al., in stam pa; Scipione 
et al., 1981; Chimenz et al., 1978; Chimenz et al., 1981) confermano, 
nel loro complesso, l’ipotesi inizialmente form ulata secondo cui il 
principale fattore di discriminazione stru tturale del popolamento è il 
gradiente quali-quantitativo dei movimenti dell’acqua esistente lungo 
un transetto  condotto dall’esterno all’interno del biotopo.

P ur se con m odalità diverse per le singole taxocenosi (Chimenz 
et al., in stam pa), tale gradiente isola, al suo polo negativo, una bio­
cenosi originale di moda ipercalma (BHC) (Cinelli et al., 1976) separata

(1) Lavoro eseguito con il contributo del GNR, P rogetto  finalizzato Oceano- 
grafìa e Fondi M arini (sottoprogetto Risorse Biologiche).
C a h i e r s  d e  B i o l o g i e  M a r in e  
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da quella esterna (ascrivibile al complesso Infralitorale di substrato 
duro sensu lato) da una netta discontinuità cenotica. Quest’ultim a 
si caratterizza per la sua instabilità, a differenza dei popolam enti 
< polari » le cui derive temporali hanno andam ento generalm ente 
ciclico, ciò che sembra indicare uno stato di sostanziale stazionarietà. 
E* interessante ricordare, infine, che tali derive dipendono soprattu tto  
da eventi successionali di tipo stagionale (e da fattori casuali) essendo 
invece assai modeste nello « spazio » del gradiente idrodinamico. Ciò 
dim ostra che quest’ultimo mantiene costantem ente un ’efficace azione 
polarizzante, assumendo pertanto carattere di discriminazione clima­
tica.

Scopo del presente lavoro è di ricercare a livello del sintaxon 
a Policheti, non solo i comportamenti ad esso specifici e gli aspetti 
caratterizzanti dei diversi popolamenti, ma anche elementi di ulteriore 
supporto (o eventualmente di rigetto) alle ipotesi cui si è appena 
accennato.

Per quanto riguarda i Policheti si hanno notizie in alcuni lavori 
sulle zone portuali, riguardanti soprattutto  il fouling di vari porti 
Mediterranei, effettuati su pannelli sperim entali di m ateriali diversi 
(eternit, metallo verniciato, vetro, cemento-amianto, cloruro di poli­
vinile, fibrocemento e asbesto) e con periodi di immersione che vanno 
da un anno ad un massimo di due anni.

Nel Porto di Civitavecchia (1) Taram elli e Chimenz (1970, 1972, 
1976) e Chimenz e Taramelli (1976) trovano : Syllis gracilis, Nereis 
pelagica, N. falsa, N. zonata, Platynereis dumerilii, Dorvillea rubro- 
vittata, Polydora ciliata, Hydroides diram pha, H. elegans, H. norvegica, 
H. pseudouncinata, Pomatoceros triqueter, P. lamarkii, Hydroides 
dianthus, Salmacina incrustans, Serpula concharum, Vermiliopsis 
striaticeps, Josephella marenzelleri, Janua (Dexiospira) pseudocorru­
gata,, J. pagenstecheri, Pileolaria militaris, P. pseudomilitaris.

Nel Porto di Genova, Relini et al. (1976) e Rossi et al. (1970), 
trovano : Podarke pallida, Dorvillea rudolphi, Polydora ciliata, Cirra- 
tulus cirratus, Capitella capitata, A m phitrite  rubra, Polymnia  
nebulosa, Sabella pavonina, Spirographis Spallanzani, Dasychone bom­
byx, Serpula concharum, S. lobiancoi, S. verm icularis, Hydroides ele­
gans, H. dianthus, Ficopomatus enigmaticus, Spirobranchus polytre- 
ma, Pomatoceros triqueter, Protula tubularia, Salmacina incrustans 
Janua  (Dexiospira) corrugata, J. pagenstecheri, Pileolaria pseudom i­
litaris.

Sempre Relini et al. (1970) nella rada di Vado Ligure (Savona) 
hanno trovato ventuno specie di Policheti Sedentari, tra  cui più 
abbondanti : Hydroides elegans, Pomatoceros triqueter, Polydora cilia­
ta e Spirobranchus polytrema.

Nel Porto di Manfredonia (Foggia) Gherardi et al. (1974) trovano : 
Serpula concharum, Hydroides elegans, H. dianthus, H. pseudounci­
nata, Pomatoceros triqueter, Ficopomatus enigmaticus e Vermiliopsis 
infundibulum .

Gherardi e Lepore (1974, 1976) trovano nel Mar Piccolo di Taran-

(1) Nei lavori citati sono considerate le stazioni in terne paragonab ili a lla  s itu a ­
zione del Porto di Ischia.
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to: Lagisca extenuata, Podarke pallida, Syllis gracilis, Nereis caudata, 
Ceratonereis costae, Eunice vittata, Marphysa sanguinea, Dorvillea 
rudolphii, Glycera convoluta, Polydora ciliata, Flabelligera affinis, 
A m phitrite  variabilis, Cirratulus cirratus, Branchiomma lucullana, 
Hydroides elegans, H. dianthus, Serpula concharum, Pomatoceros tri- 
queter, Leospira militaris, Protula tubularia e Vermiliopsis infundi- 
bulum.

Dalle ricerche sul Porto di Palermo (Ardizzone el al., 1977; Riggio 
e Mazzola, 1976; Riggio 1979) risultano presenti le seguenti specie: 
Brania lim bata, Nereis caudata, N. diversicolor, Polydora ciliata, Cir­
ratulus filiform is, Dodecaceria concharum, Notomastus latericeus, Te- 
rebella lapidaria, Hydroides elegans, Serpula concharum, S. vermicu- 
laris, Ficopomatus enigmaticus, Vermiliopsis infundibulum , Pomato­
ceros triqueter, Dasychone bombyx, Sabella pauonina, Spirographis 
spallanzani, Hydroides uncinata, Janua (Dexiospira) corrugata, J. 
pagenstecheri e Salmacina incrustans.

Nel Porto di Catania (Cantone et al., 1980), trovano 53 specie di 
Policheti di cui 28 E rran ti (Harmothoe sp., Eulalia macroceros, E. san­
guinea, E. viridis, Phyllodoce maculata, Syllidia armata, Syllis spongi- 
cola, Syllis gracilis, S. prolifera, S. hyalina, S. armillaris, Trypanosyllis 
zebra, Odontosyllis dugestiana, Brania clavata, Sphaerosyllis hystrix, 
Exogone gem m ifera, E . verugera, Autolytus sp., Leptonereis glauca, 
Platynereis dumerilii, Ceratonereis costae, Nematonereis unicornis, 
Hyalinoecia brementi, Halla parthenopeia, Lumbrinereis impatiens, 
L. latreilli, L. funchalensis, Dorvillea rubrovittata) e 25 Sedentari 
(.Nainereis laevigata, n. sp., Polydora ciliata, P. antennata, Prionospio 
cirrifera, Cirriformia tentaculata, Cirratulus cirratus, Dodecaceria con­
charum, Polyophthalm us pictus, Sabellaria spinulosa, Nicolea venus- 
tuia, Am phiglena mediterranea, Potamilla reniformis, Laonome salma- 
cidis, Serpula concharum, S. lobiancoi, S. vermicularis, Hydroides ele­
gans, H. dianthus, H. dirampha, Pomatoceros triqueter, Spirobranchus 
polytrema, Spirorbis sp.).

Per quanto riguarda substrati artificiali diversi dai pannelli speri­
m entali (banchine) e quindi con una durata di immersione maggiore, 
vi sono notizie solamente per il Porto di Palermo e per quello di 
M arsiglia: a Palerm o Ardizzone et al., 1977 trovano : Cirriformia ten­
taculata, Cirratulus filiform is, Dodecaceria concharum, Serpula vermi­
cularis, Vermiliopsis infundibulum , Pomatoceros triqueter, Dasychone 
bombyx  e Spirographis spallanzani.

A Marsiglia, Relian (1980) e Bellan-Santini (1968; 1969) trovano : 
Syllis prolifera, S. armillaris, Nereis caudata, Perinereis cultrifera, 
Platynereis dumerilii, Dorvillea rudolphii, Polydora ciliata, Cirriformia 
tentaculata, Cirratulus cirratus, Branchiomma lucullana, Hydroides 
elegans, H. norvegica, Amphiglena mediterranea, Janua (Dexiospira) 
pseudocorrugata, e J. pagenstecheri.

Infine, Leung Tack Kit (1972), sempre nel porto di Marsiglia, 
trova 43 specie di Policheti. Indichiamo in questa sede solo quelle 
rinvenute nella stazione 3, che risulta essere la più simile come condi­
zioni idrologiche alle stazioni interne del Porto di Ischia da noi prese 
in esame: Syllis cornuta, S. prolifera, S. hyalina, S. gracilis, S. armil­
laris, Nereis caudata, Dorvillea rudolphii, Perinereis cultrifera, Platy-
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nereis dumerilii, Polydora hoplura, Polydora ciliata, Cirriformia ten- 
taculata, Dodecaceria concharum, Cirratulus cirratus, Mixicola aesthe- 
tica, Hydroides elegans, Serpula vermicularis, Pomatoceros lamarkii, 
P. triqueter, H. pseudouncinata, Janua (Dexiospira) corrugata, Jose­
phelia marenzelleri, Sabella crassiconus e Terebella lapidaria.

Materiali e metodi

Informazioni riguardanti il Porto di Ischia sono riportate  in lavori 
precedenti (Cinelli et a l, 1976). Riteniamo tu ttav ia  utile ricordare 
che i campionamenti sono stati effettuati in 5 stazioni, disposte dall* 
esterno all’interno del Porto (Fig. 1), m ediante grattaggio di superimi

2*

I *

5*

F ig . 1

P ian ta  del porto di Ischia e stazioni di cam pionam ento.

quadrate di cm 20 x 20, il cui lato superficiale coincideva con lo « O 
biologico » (Boudouresque e Cinelli, 1977).

I prelievi sono stati effettuati nel Febbraio e nel luglio 1975 e 
1976.

Di ogni specie è stato rilevato il num ero di individui presenti in 
ciascun campione, quantità che è servita per il calcolo dell’Indice di 
Diversità H’ (Shannon-Weaver, 1949) corredato dal calcolo di H max 
e H min teorici e delVIndice di Ridondanza (Patten, 1962).

I dati sono stati elaborati secondo due tecniche di analisi m ulti- 
variata:
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— analisi delle componenti principali (PCA) in moda Q (Orloci, 
1975);

— analisi fattoriale « RQ » (Hatheway, 1971).

Nel caso della PCA i dati hanno subito la trasform azione log. 
(X + l)  allo scopo di eliminare l’eccesso di varianza presente nei vettori- 
specie. La significatività delle stru tture ottenute mediante queste 
tecniche è stata  testa ta  secondo il metodo proposto da Frontier (1974).

Solo alcuni Taxa sono stati m antenuti nell’analisi ai fini di mini­
mizzare il rum ore indotto da quelli rari. L’eliminazione è stata effettua­
ta secondo il metodo proposto da Carrada et al. (1981).

ANALISI DESCRITTIVA

Sono stati trovati 88 Taxa appartenenti a 14 Famiglie (7 Erranti 
e 7 Sedentari) e 45 Generi (Tab. 1). La Famiglia maggiormente rap­
presentata (25 specie e 6.664 individui) è quella dei Syllidae.

La classificazione è stata possible a livello specifico in 68 casi, 
a livello generico in 9 e a livello di Famiglia in 11.

Considerazioni tassonomiche

E’ da segnalare innanzittutto la presenza di alcune specie nuove 
pe rii M editerraneo : Lumbrinereis inflata Moore 1911 e Streblosoma 
hesslei Day 1955 (Giangrande et al., in stampa).

E ’ stato ritrovato inoltre un Oriopsis riferito provvisoriamente 
alla specie eimeri (Langherans 1880) che presenta delle somiglianze 
con con un Sabellidae che Banse (1957) indica come Oriopsis sp. e 
ritiene simile ad Oriopsis limbata (Ehlers 1897). Sono in corso a 
riguardo ulteriori ricerche.

Un problem a di particolare interesse tassonomico è rappresentato 
da Nereis zonata Malmgren 1867 e Nereis zonata persica Fauvel 1911.

Le due forme sono tra  loro distinte, ma m entre alcuni autori che 
le hanno rinvenute successivamente in Mediterraneo (Fauvel, 1927; 
Rullier, 1963) hanno seguito l’opinione di Fauvel assegnado a persica 
il rango di varietà, Day (1967) ritiene che si tra tti di una specie 
separata.

La coesistenza delle due entità nel Porto di Ischia getta un serio 
dubbio sul livello tassonomico di varietà attribuito a persica e sembra 
avvalere l’opinione di Day. L’ipotesi alternativa sarebbe che essa 
rien tri nel campo di variabilità di N. zonata; pertanto, sarebbe ille­
gittimo considerarla come entità a sè stante.

E’ in corso un ’indagine per chiarire questo problema, tuttavia, 
ai fini dell’analisi ecologica le due forme sono state considerate come 
distinte.



Tableau 1

1F5 ILS 1F6 1L6 2F5 2L5 2F6 2L6 3F5 3L5 3F6 3L6 4F5 4L5 4F6 4L6 5F5 5L5 5F6 5L6

Le pido no tus clava (Montagu)
Pholoe synophthalmica (Claparède) 
Paleontus debilis (Grube)
Eteone sp.
Phyllodoce (cfr.) vittata  Ehlers 
Eulalia sanguinea Oersted
Eulalia viridis  Linneo 4 4 3 5 2
Hesionidae gen. sp. 1
Sgllis (cfr.) vivipara  Krohn 3
Sgllis gracilis Grube 3 6 1 1 1 9 13 9 18 55
Sgllis hgalina Grube 35 18 7 1 73 9 16
Sgllis arm illaris (Müller) 6 5 3 1
Sgllis prolifera  Krohn 7 133 170 118 18 27 17 41 2
Syllis spongicola Grube 1 1 2 13
Sgllis cirropunctata Michel 1 1

17 67 29
4

66 70
6

22
7

1
88
8
1

Sgllis amica Quatrefages 
Sgllis cornuta Rathke 
Sgllis kronii Ehlers 
Trgpanosgllis zebra (Grube) 
Odontosgllis ctenostoma Claparède 
Odontosgllis fulgurans Claparède 
Pionosgllis sp.
Eurysgllis tuberculata Ehlers
Brania clavata  Claparède 36 58 44 29 438 35 372 21 320 249 35 50 160 125 586 58 16
Brania pusilla  Dujardin 14 3 1 3 4 2 28 7 3 9 34 4 47 23 9
Exogone verugera (Claparède) 1 E B B #  a&
Exogone gemmifera Pagenstecher 20 20 16 10 46 12 33 31 170 19 1 31 27 7 37 76 2
Exogone sp. 4
Sphaerosgllis hgstrix  Claparède 4 269 243 113 88 155 60 123 1 9 1 1 25 3

8 10

10

Sphaerosgllis claparedi Ehlers 
Aulolgtus aurantiacus Claparède 
Autolytus prolifer  (Müller) 
Autolgtus sp.
Syllidae gen. sp. 1
Platgnereis dum erilii Audouin et Mi Ine Edwards 13 201 9 66 52 198 21
Platgnereis coccínea Delle Chiaje 10
Nereis zonata Malmgren 12 21 4 1 2
Nereis persica Fauvel 193 1 11 1
Nereis sp. 8
Ceratonereis costae (Grube) 4 1 2
Perinereis macropus (Claparède) 2
Perinere is cul tri fera  Grube 14 30 15 17 1
Nereidae gen. sp. i 91 32 3 16 1
Nereidae gen. sp. 2 19 3
Nereidae gen. sp. 3 10 1
Lgsidice ninetta Audouin et Mi lne-Ed wards 7
Lumbrinereis coccínea (Renieri) 63 9 7
Lumbrinereis funchalensis (Kinberg) 9 10 5 1
Lumbrinereis inflata  (Moore)
Lumbrinereis sp. 1
Arabella geniculata (Claparède) 6
Arabella iricolor (Montagu) 1
Dorvillea rudolphii (Delle Chiaje)
Polgdora ciliata (Johnston) 4 4 1
Polgdora caeca (Oersted)
Pclydora  sp.
Spio filicornis (Müller) 1
Dodecaceria concharum Oersted 2 3 1 9
Cauleriella bioculatus (Keferstein) 4
Cirratulus cirratus (Müller)
Cirratulus chrgsoderma Claparède 1 1 1 10
Cirriformia filigera  (Delle Chiaje) 4
Ctenodrilus serratus (O. Schmidt) 1
Cirratulidae gen. sp. 1
Cirratulidae gen. sp. 2
Theostoma oerstedi (Claparède) 1
Capitellidae gen. sp. 1
Streblosoma hesslei Day 2 44
Thelepus cincinnatus (Fabricius) 1
Nicolea venustula (Montagu) 1 11
Amphiglena mediterranea (Leydig) 9 26 11 63 748 132
Potamilla tarelli Malmgren
Mixicola aestetica (Claparède)
Fabricia sab ella (Ehrenberg) 27 5 3 108
Oriopsis (cfr.) eimeri (Langerhans) 90 49 3 19 6
Sabellidae gen. sp.
Pileolaria sp. 1 15
Pomatoceros triqueter (Linneo)
Hydroides pseudouncinata Zibrowius 1
Hydroides elegans (Raswell) 1 90 12
Hydroides dianthus (Verri 11)
Serpula concharum Langerhans
Vermiliopsis striaticeps (Grube)
Vermiliopsis sp. 1
Filograna implexa Berkeley 1
Spirobrancus po ly trema (Philippi) 1 3
Protula sp. 1
Serpulidae gen. sp.

1

1 2

33 22 1 96

2

10 4 13

26 26 2 5
38 10 1

3
25 2 3

11 65

1 34 116 61 37

1
58 28 7 1

19
2 1

74

86

65
29

40

27 23
8 48

1 6
4 5

17
1

14

1

10

12

76

2
5

23

1
1
1

2

8

1
16
1

38

37 1 173 107
1

1
13

16
1

2
1 1 
1

67 21 14
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Infine le specie Sphaerosgllis hystrix  e pirifera  sono state cum ulate 
in quanto di difficile discriminazione e la specie Salmacina incrustans 
è stata  riferita  a Filograna sp. in quanto il genere richiede una revi­
sione a livello mondiale (Bianchi, 1980).

Distribuzione spazia le

Procedendo dall’esterno all’interno del Porto, le forme E rran ti 
diminuiscono come numero di specie (Phyllodocidae, Syllidae, Nerei- 
dae), m entre aumentano quelle Sedentarie (Cirratulidae, Spionidae, 
Serpulidae). Un gruppo di 14 specie Paleontus debilis, Trgpanosgllis 
zebra, Odontosyllis ctenostoma, Pionosyllis divaricata, Syllis krohnii, 
S. amica, Odontosyllis fulgurans, Exogone verugera, Platynereis coccí­
nea, Arabella geniculata, Lumbrinereis coccínea, Spio filicornis, Stre- 
biosoma hesslei, Nicolea venustula) é stato rinvenuto solo nella sta­
zione 1. Un gruppo di 4 specie: Eulalia viridis, Nereis zonata, N. per­
sica e Fabricia sabella, è comune alle stazioni 1 e 2.

Syllis prolifera, Sphaerosyllis hystrix, Platynereis dumerilii, L u m ­
brinereis funchalensis, Perinereis cultrifera, Am phiglena mediterranea 
e Oriopsis cf. eimeri, presentano un num ero elevato di individui nelle 
prim e due stazioni e vanno progressivamente rarefacendosi in quelle 
interne (3, 4 e 5).

Le specie: Lumbrinereis inflata, Dorvillea rudolphii, Polydora cae­
ca, Vermiliopsis striaticeps, Serpula concharum, Syllis vivipara, H y- 
droides dianthus, Mixicola aesthetica e Potamilla  cf. torelli, sono pre­
senti esclusivamente nelle stazioni interne (3, 4 e 5).

Un ultimo gruppo comprendente 8 specie (Syllis gracilis, S. hyali- 
na, Brania pusilla, Polydora ciliata, Dodecaceria concharum, Caulle- 
riella bioculata, Cirratulus chrysoderma, Cirriformia filigera), presen­
tano un maggior numero di individui nelle stazioni interne.

Distribuzione tem porale

Per quanto riguarda la distribuzione tem porale, le specie trovate 
si possono raggruppare come segue :
— specie che presentano un numero di individui pressoché costante 

nell’arco dell’anno (Syllis prolifera e S. gracilis) ;
— specie che presentano un aumento num erico in estate (Syllis hyali- 

na, Platynereis dumerilii, Lum brinereis coccínea, Polydora ciliata, 
Streblosoma hesslei, Cirratulus chrysoderma, Amphiglena m editer­
ranea, Vermiliopsis striaticeps);

— specie che presentano un aumento num erico in inverno (Lum bri­
nereis funchalensis, Polydora caeca, Hydroides elegans);

— specie che presentano un picco estivo nelle stazioni esterne ed un 
picco invernale o una presenza pressoché costante in  quelle interne 
(Brania clavata, Exogone gemmifera, Dodecaceria concharum).

E’ interessante notare come in alcuni casi le specie congeneriche 
ad uguale distribuzione spaziale hanno picchi stagionali sfalsati (Poly­
dora ciliata e P. caeca, Lumbrinereis coccinea e L. funchalensis).
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Indici di Diversità e Ridondanza

L’indice di Diversità non presenta variazioni degne di rilievo 
lungo i transetti FE 75, LU 75 e FE 76, mentre m ostra un andamento 
decrescente dalla stazione 1 alla stazione 5 nel transetto  di LU 76 
(Fig. 2a).

Variazioni più im portanti si hanno nella serie temporale : infatti, 
esclusa la stazione 1 che m ostra un andamento ciclico, con minimi

3_

______ stl
__________ s t  2

sta
----------------S t4
.....................S t5

 __________F 75
__________L 75
__________F 76
.....................L76

stazioni

FlG. 2

a: variazion i tem porali d e ll’Indice di D iversità; b: variazion i sp aziali d e ll’indice  
di D iversità  durante i due anni di cam pionam ento.

invernali e m assimi estivi, in tutte le stazioni i valori diminuiscono 
sensibilmente dal 1975 al 1976 (il valore minimo si ha nella st. 5) 
(Fig. 2b).

Per contro i valori di Ridondanza si presentano pressoché cos­
tan ti nei transetti FE  75 e FE 76, sono leggermente decrescenti in 
LU 75 e aum entano in LU 76. (Fig. 3a). L ’andam ento temporale ci 
m ostra come nelle stazioni esterne (1 e 2) si abbia una situazione 
relativam ente stabile, m entre nelle stazioni 3, 4 e 5, interne, si osserva 
che i valori tendono ad aumentare dal 1975 al 1976, raggiungendo il 
massimo nella stazione 5 (Fig. 3b).
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Conclusioni dell 'analisi descrittiva

Nel complesso il popolamento a Policheti risu lta  piuttosto ricco.
Considerando la taxocenosi nel suo insieme si osserva una dis­

continuità lungo il transetto che porta alla identificazione di due com­
plessi di specie. Il primo legato alle stazioni 1 e 2 (esterne) comprende 
specie riscontrabili in condizioni di idrodinam ism o intenso o m odera­
tam ente intenso, con presenza di vegetazione aigaie fotofila. Ciò è in ac-

•V
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a: variazion i tem porali dell’indice di R idondanza ; b : variaz ion i sp azia li d e ll’indice  
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------------- sta
-------------- St4
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cordo con i dati riportati in bibliografia, in fa tti: Beban (1964, 1969) 
e Bellan-Santini (1969) considerano Eulalia viridis, Syllis prolifera, 
Trypanosyllis zebra, Platynereis dumerilii, Perinereis cultrifera, Nico- 
lea venus tuia e Amphiglena mediterranea, comuni nel popolamento a 
Cystoseira str ida ; Paleonotus debilis, Syllis prolifera, Eulalia viridis, 
Platynereis dumerilii, Perinereis cultrifera, Lum brinereis coccínea, L. 
funchalensis f Arabella geniculata, Nicolea venustula, Am phiglena m e­
diterranea e Syllis cornuta, comuni nel popolam ento a Corallina medi- 
terranea; Eulalia viridis, Syllis prolifera, Trypanosyllis zebra, Odonto- 
syllis ctenostoma, Platynereis dumerilii, Perinereis cultrifera, L um bri­
nereis funchalensis e Amphiglena mediterranea, nel popolamento a 
Petroglossum nicaeense ed infine, Paleonotus debilis, Eulalia viridis, 
Syllis krohnii, S. prolifera, Platynereis dumerilii, Perinereis cultrifera, 
Lum brinereis funchalensis, Nicolea venustula, Amphiglena mediterra-
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nea, Exogone verugera, e Sphaerosyllis hystrix, nel popolamento a 
Cystoseira crinita .

Il secondo gruppo legato alle stazioni 3, 4 e 5 (interne) comprende 
specie considerate da vari autori tipicamente portuali come: Vermi- 
liopsis striaticeps e Hydroides dianthus (Bianchi, 1978; Taram elli e 
Ghimenz, 1976; Bellan-Santini, 1968; Relini et al., 1976) alle quali si 
possono aggiungere Syllis gracilis e Serpula concharum . Per quest’ul- 
tim a pero Bianchi (1978) riferisce che le segnalazioni in ambiente 
portuale sono da a ttribu irsi ad Hydroides elegans che ha subito la 
perdita del verticillo opercolare. Altre specie vengono spesso rinvenute 
nei porti, m a compaiono anche in ambienti caratterizzati da idrodina­
mismo ridotto e dalla presenza quindi di un certo grado di sedimenta­
zione e torbidità : è il caso di Polydora ciliata e Doruillea rudolphii che 
vengono considerate specie legate a condizioni « saprobie » (Cognetti, 
1974; 1972; Bellan, 1974, 1980). Tra le specie che vivono in questo 
tipo di ambiente, i precedenti AA rinvengono anche Cirriformia ten- 
taculata; nel nostro caso è stata trovata la specie congenere C. filigera. 
Esse sono da considerarsi, probabilmente, vicarianti.

A questo secondo gruppo si possono aggiungere: Mixicola aesthe- 
tica, che Leung Tack Kit (1972) pone tra  le forme portuali « indica­
trici di inquinam ento » e Lumbrinereis inflata  le cui segnalazioni 
riguardano porti e baie (Grossland, 1924). Polydora ciliata, Vermiliop- 
sis striaticeps e Hydroides dianthus, inoltre, assieme a Syllis gracilis, 
sono comuni anche in ambienti altamente instabili ed ad idrodina­
mismo ridotto come le lagune salmastre (Cognetti, 1958; 1961; Bianchi, 
1980).

Infine, Dodecaceria concharum  è segnalata nei lavori riguardanti 
grattaggi sulle banchine dei Porti di Palermo e Marsiglia (Ardizzone 
et a l, 1977; Leung Tack Kit, 1972).

Per quanto riguarda Cirratulus chrysoderma, non vi sono segnala­
zioni in am biente portuale. Essa compare assieme con Syllis gracilis e 
Platynereis dum erilii tra  le specie più abbondanti su fondi duri in zone 
interessate da scarichi fognari del golfo di Marsiglia (Leung Tack 
Kit, 1976).

Gi sem bra im portante sottolineare che Filograna sp. segnalata tra  
i popolam enti portuali come Salmacina incrustans (Taramelli e Chim- 
nez, 1976; Relini et al., 1976; Rossi et al., 1970; Ardizzone et al., 1977), 
nei nostri campioni sem bra legata soprattutto alla stazione 3.

E ’ interessante notare, infine, che Hydroides elegans, considerata 
da molti autori come specie tipicamente portuale (Bianchi, 1978; 
Zibrowius, 1970) è sta ta  reperita indifferentemente in tu tte  le stazioni, 
con un maggior num ero di individui nella st. 2 (Tab. 1). E ’ difficile 
dare un interpretazione di questa situazione, sia perchè esiste tu ttora  
una certa confusione sulla discriminazione tra  Hydroides elegans e 
H. norvegica (Zibrowius, 1970; Bianchi, 1978), sia perchè i dati in 
lette ra tu ra  non sono confrontabili.

Vengono dunque a definirsi, dall’esterno all’interno del Porto, 
due popolam enti ben distinti legati alle diverse condizioni ecologiche.

Il cambiam ento si realizza soprattutto attraverso una sostituzione 
di stocks di specie anche congeneriche come è il caso di Syllis amica
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e krohnii (esterne) con Syllis cf. vivipara, e Lum brinereis coccínea e 
L. funchalensis (esterne), con Lum brinereis inflata .

Questo cenoclino si instaura senza variazioni apprezzabili di Di­
versità e Ridondanza, a causa anche del fatto che alcune specie si 
rarefanno progressivamente procedendo dall’esterno interno, m entre 
altre aumentano. La zona di discontinuità più netta  fra i due popo­
lamenti si situa tra  la st. 2 e la st. 3.

ANALISI STRUTTURALE

L’analisi in componenti principali, (moda Q) è stata  eseguita sia 
utilizzando l’intero set di specie, sia su un set ridotto di 47 specie.

Il modello ottenuto dall’analisi di quest’ultimo, pu r molto simile a 
quello ricavato dall’intero set, si presta meglio alla le ttu ra  e alla in ter­
pretazione e pertanto sarà il solo a venire discusso.

Le prim e tre componenti estratte spiegano rispettivam ente il 38,1 
p. 100, il 19,34 p. 100 e I’l l , 84 p. 100 della varianza totale del sistem a
(complessivamente il 68,23 p. 100). PCI e PC2 spiegano più varianza di 
quella prevista dal modello aleatorio « Broken-stick » di M cArthur 
(1960) e quindi, in base a quanto preconizzato da F rontier (1974), 
vengono ritenute significative.

Nel piano definito da questi due assi (Fig. 4), i punti osservazione 
si ordinano secondo il seguente schema:
— nello spazio positivo di PCI si osservano le stazioni 1 e 2 con tu tte  

le loro repliche;
— nello spazio negativo di PCI, con piccole differenze di saturazione, 

si raggruppano i punti corrispondenti alle stazioni 3, 4 e 5 e le rela­
tive repliche;

— lo spazio di PC2 definisce le derive tem porali dei punti stazione. 
Per quanto riguarda le stazioni 1 e 2 si osserva come le traiettorie 
ottenute congiungendo i punti della serie tem porale, siano piuttosto 
modeste ed abbiano andamento chiaram ente ciclico. Per quanto 
riguarda invece le stazioni 3, 4 e 5, si nota come le derive siano 
ampie e la forma delle traiettorie lineare. Si nota anche come i pre­
lievi invernali giacciano, con poche eccezioni, in opposizione a 
quelli estivi, tendendo a disporsi nella porzione negativa (o debol­
mente positiva di PC2).

L’analisi RQ condotta sullo stesso set di 47 specie, fornisce, per 
i prim i tre fattori estratti, le seguenti percentuali di varianza: FI =  
26,97 p. 100; FII =  15,8 p. 100; FUI =  10,55 p. 100; per un totale di 
52,59 p. 100.

Sottoposti al test di significatività solo FI e FU spiegano una 
porzione della varianza totale del sistem a maggiore di quella prevista 
dal modello aleatorio.

La correlazione tra  i prim i due sets di coordinate delle specie 
e delle stazioni è rispettivam ente: R =  .813 e R2)2 =  .609.
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ConVè noto, nella tecnica RQ lo spazio delle variabili e quello delle 
osservazioni sono isomorfici e pertanto è consentito proiettare contem­
poraneam ente, nello spazio fattoriale, i punti osservazione. Ciò è molto 
im portante per definire l’interazione o corrispondenza tra  specie e 
stazioni, in quanto la loro prossimità traduce affinità sia cenotiche 
che di condizioni ecologiche globali. Tuttavia nella discussione che 
segue i modelli di ordinam ento delle specie e delle stazioni vengono 
presentati separatam ente per una maggiore comodità di lettura. Il 
modello di ordinam ento delle stazioni (Fig. 5a), nel piano definito dai 
prim i due fattori, si presenta abbastanza simile a quello ottenuto per 
mezzo della PCA per quanto speculare rispetto a quest’ultimo. Si

►3F6

F ig . 4

Modello di ordinam ento PCA.

osserva in fatti la ne tta  separazione delle stazioni 1 e 2 rispetto alle 
stazioni, 3, 4 e 5 nello spazio di FI. La forma, la direzione e l’ampli­
tudine delle traiettorie  temporali appaiono invece diverse, in quanto 
l’evoluzione cenotica di tu tte  le stazioni pare inscritta  in cicli più o 
meno regolari che si sviluppano nello spazio soprattutto  di FU. E’ 
quasi scom parsa anche la tendenza alla separazione dei prelievi inver­
nali rispetto a quelli estivi che si m anifesta nel modello PCA.

Il modello di ordinam ento delle specie (Fig. 5b) mette in evidenza 
tre  raggruppam enti abbastanza ben definiti: due nello spazio negativo 
di FI legati rispettivam ente alle stazioni 1 e 2, ed uno nello spazio 
negativo, collegato al complesso delle stazioni 3, 4 e 5.

La stazione 1 è caratterizzata da: Eulalia viridis, Perinereis cultri-
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fera, Oriopsis cf. eimeri, Sphaerosyllis hystrix, Syllis prolifera, Nereis 
zonata, Lumbrinereis coccinea, L. funchalensis, Syllis cirropunctata, 
Trypanosyllis zebra, Syllis cornuta. La stazione 2 è caratterizzata da: 
Fabricia sabella, Syllis hyalina, A u to lytus auriantiacus, Platynereis 
dumerilii e Amphiglena mediterranea.

Le specie Amphiglena mediterranea, A uto lytus auriantiacus, Pla­
tynereis dumerilii e le specie Fabricia sabella e Syllis hyalina  caratte­
rizzano, rispettivamente, gli aspetti estivi e invernali di questa stazione.

I1F61L5

1L6

4L 5

SLSi
1F5 4F5i 

5F5 #

5F62FS
i3L6

i4L615 L6

3L5• 2 F 6

3̂F6

F I r 26.96% 
FU -15 .0 8 %

2 L S

F ig. 5a
Modello di ordinam ento RQ delle  stazion i.

Il complesso interno è definito da: Polydora ciliata, Lum brinereis 
inflata, Caulleriella bioculata, Cirratulus chrysoderma, Cirriformia fili- 
géra, Hydroides dianthus, Vermiliopsis striaticeps, Brania pusilla, Sy l­
lis gracilis, Exogone gemmifera, Dodecaceria concharum, oltre a Filo­
grana sp. e Brania clavata che sembrano legate soprattu tto  alla sta­
zione 3 e Mixicola aesthetica legata alla st. 4.
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Conclusioni dell'analisi s tru ttu ra le

I modelli di ordinam ento testé descritti m ettono in luce chiara­
mente i seguenti aspetti principali del sistema in esame:
— il popolamento a Policheti m ostra un’intensa polarizzazione lungo 

un gradiente mesologico che si sviluppa procedendo dall'esterno 
all’interno del porto.
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Risultano quindi evidenti un complesso cenotico esterno definito 
da: Eulalia viridis, Perinereis cultrifera, Oriopsis cf. eimeri, Sphaero- 
syllis hystrix, Syllis prolifera, Nereis zonata, Lum brinereis coccinea, 
L. funchalensis, Syllis cirropunctata, Trypanosyllis zebra, Syllis cor­
nuta, S. hyalina, Fabricia sabella, A uto lytus auriantiacus, Platynereis 
dumerilii, Amphiglena mediterranea, ed uno interno form ato da: 
Polydora ciliata, Lumbrinereis inflata, Caulleriella bioculata, Cirratu- 
lus chrysoderma, Cirriformia filigera, Hydroides dianthus, Vermiliop- 
sis striaticeps, Brania pusilla, Syllis gracilis, Dodecaceria concharum, 
Exogone gemmifera, Filograna sp., Brania clauata, Mixicola aesthe- 
tica. Questa situazione è in buon accordo con quanto rilevato in sede 
di analisi descrittiva e con i dati disponibili in letteratura, oltre che 
con i risu ltati ottenuti per il porto di Ischia in precedenti lavori;

— il cenoclino appare brusco senza una zona di sovrapposizione 
tra  i due tipi di popolamento m ostrando un evidente, intenso effetto 
soglia del complesso-gradiente ;

— il cenoclino si sviluppa soprattutto  attraverso un meccanismo 
di sostituzione di stocks specifici senza im portanti variazioni di Diver­
sità e di Ridondanza (ad eccezione del transetto  LU 76);

— il complesso-gradiente m antiene la sua azione discrim inante 
nel tempo rendendo persistente la discontinuità biocenotica nonostante 
le fluttuazioni stagionali della densità e diversità del popolamento delle 
singole stazioni. Ciò è particolarm ente evidente nel modello PCA in 
cui non ci sono im portanti variazioni tem porali della saturazione in 
PCI di tu tte  le stazioni. Si osservi inoltre come la s tru ttu ra  stellare 
del diagram m a RQ traduce le variazioni di densità della popolazione 
nelle varie stazioni : le densità sono decrescenti dall'esterno dei bracci 
verso il centro della stella;

— le traiettorie temporali in cui le varie stazioni si muovono sem­
brano materializzare due modelli. Il primo, ad andam ento ciclico, 
traduce uno stato essenzialmente stazionario, in cui il popolamento 
si m antiene identificabile almeno nel lasso di tempo in cui si è svolta 
questa ricerca. Il secondo modello è di tipo lineare e lascia quindi 
supporre un'evoluzione « aperta », interpretabile come vera e propria 
successione, indirizzata verso nuovi equilibri della s tru ttu ra  quali 
quantitativa del popolamento;

— le derive temporali sono in terpretabili essenzialmente in te r­
mini di uniform ità di ripartizione dell'informazione all’interno dei 
singoli popolamenti. Si vedano a tal proposito i diagram m i relativi 
all'andam ento della Diversità e della Ridondanza descritti nel para­
grafo precedente. E’ interessante osservare che questo fenomeno si 
verifica nelle stazioni interne (e in parte  per la st. 2) del Porto. Ciò 
appare logico in quanto questa è la porzione del transetto  maggior­
mente soggetta ad un cambiamento globale nelle condizioni am bientali 
medie.

La serie di eventi che l’analisi m ette in evidenza non interessa lo 
spazio del complesso-gradiente. E’ chiaro dunque che esso deve essere 
visto come un fattore climatico non soggetto a variazioni tem porali la 
cui azione si riflette nella stru ttu ra  del popolamento.

A parte la chiara dimostrazione prodotta da Fresi et al. (in pre­
parazione) che, lungo il transetto in esame non si possa identificare
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nessuna reale discontinuità nelle caratteristiche fisico-chimiche delle 
acque, l'unico fattore che abbia tali requisiti è, ancora una volta, il 
movimento dell’acqua.

Mentre dunque il primo asse del nostro modello materializza il 
gradiente idrodinamico esistente dall’ esterno all’interno del Porto, 
il secondo traduce gli eventi stagionali e cioè gli « aggiustamenti » 
quali-quantitativi della comunità. Il che è in accordo, come nel caso 
delle altre taxocenosi esaminate (Antipodi, Macrofite, Girripedi, Brio- 
zoi, Molluschi, Isopodi e Microfìte), con l’ipotesi da cui queste ricerche 
hanno preso le mosse.

Le differenze riguardano la collocazione delle stazioni intermedie 
nello spazio del gradiente. Infatti, mentre in altri sintaxa (es. Briozoi) 
le stazioni 2 e 3 si collocano in posizione di cerniera, nel caso dei Poli­
cheti, questo effetto non si manifesta. Ciò induce a pensare che le 
varie frazioni del popolamento contribuiscano in m aniera diversa alla 
composizione della zona di ecotone.

Summary

The ana ly s is of Polychaeta com m unity in the P o rt of Ischia reveals the 
existence of two d is tinc t population  units, the d iscontinuity  betw een w hich can be 
explained on the basis of a w ater movem ent gradient. The grad ien t m ain ta in s its 
d iscrim inating  action  in tim e, m aking the biocenotic d iscontinu ity  constant, no t­
w ith s tand ing  the seasonal fluc tuations of populations.

This is in good agreem ent w ith  o ther previously studied taxocenosis in the 
same biotope.

Riassunto

L’an a lis i della com unità  a Policheti del Porto di Ischia m ostra  l ’esistenza di 
due d is tin te  en tità  cenotiche nettam ente separate, la cui d iscon tinu ità  è spiegabile 
in te rm in i di gradiente  idrodinam ico esistente dall’in terno  a ll’esterno del biotopo. 
Il grad ien te  m an tiene  la sua azione discrim inante nel tem po, rendendo persistente 
la  d iscon tinu ità  biocenotica nonostante le flu ttuazion i stagionali delle popolazioni.

Ciò è in accordo con i r isu lta ti dell’analisi delle taxocenosi precedentem ente 
esam inate .
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